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Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria «I numeri»

 
 Patrimonio : € 213.795.473

Fondazione di medio-grandi dimensioni (18) nel comparto delle Fondazioni bancarie

 Struttura operativa: 9 dipendenti (di cui 1 dirigente, nella media delle Fondazioni di analoga dimensione)

  Previsione Attività Istituzionale 2023: 7.140.000 € di cui :



Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria «I numeri»
 Beneficiari delle iniziative :

 Società strumentale Palazzo del Governatore Srl

 Partecipazioni: Cassa Depositi e Prestiti Spa, Banco BPM Spa, Banca d’Italia, Ream Sgr Spa, Civita Cultura Holding Srl, Banca Sistema Spa, Struttura Informatica 
Spa, Kruso Kapital S.p.a. (già Prontopegno Spa)

Beneficiari delle iniziative Numero interventi 

Enti locali 6

Enti pubblici non territoriali 3

Azienda ASL 2

Università 2

Comune 72

Amministrazione Provinciale 1

Azienda ospedaliera/ente sanitario 1

Scuola pubblica 3

Istituto comprensivo statale 5

Scuola secondaria di secondo grado 4

Enti privati 1

Associazioni di promozione sociale 41

Altre associazioni 18

Organizzazioni di volontariato 44

Fondazione 57

Ente religioso 40

Comitato 4

Consorzio 7

Associazione sportiva dilettantistica 9

Associazione culturale 69

Associazione ambientale 1

Pro Loco 2

Circolo 1

Cooperativa sociale tipo A 9

Cooperativa sociale di tipo B 2

Cooperativa opera nel settore spettacolo 3

Impresa sociale 2

TOTALE 409



Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria «Gli Organi»

 
 IL CONSIGLIO GENERALE cui competono funzioni di indirizzo , la durata in carica è di 5 anni.

          Composto da 11 membri, sulla base dello Statuto approvato dal Ministero in data 6 aprile 2022, così nominati:

- 9 componenti su designazioni operate da: a) Prefetto di Alessandria; b) Provincia di Alessandria; c) Amministrazione comunale di Alessandria; d) Vescovo 
di Alessandria; e) C.C.I.A.A- di Alessandria; f) Università del Piemonte Orientale; g) uno designato in modo congiunto dai Vescovi di Acqui Terme, di Casale 
Monferrato e di Tortona; h) Consulta per la Valorizzazione dei Beni Artistici e Culturali dell’Alessandrino; i) uno designato in modo congiunto dagli enti cui, al 
momento della comunicazione di cui al successivo comma 11, sono affidate in convenzione le postazioni di soccorso in forma continuativa per il servizio di 
trasporto sanitario di emergenza e trasporto sanitario di emergenza/urgenza ubicate nel comune di Alessandria.

-  2 componenti cooptati dallo stesso Consiglio Generale tra personalità di chiara e indiscussa fama in grado di integrare le competenze già presenti nel 

Consiglio e di favorire il perseguimento dei fini istituzionali della Fondazione. Le cooptazioni sono effettuate tenendo conto dell’esigenza di assicurare la 

presenza del genere meno rappresentato, nel rispetto del principio di trasparenza e con l’applicazione di un idoneo criterio selettivo.

        

  Il Consiglio attuale, in fase di ricostitituzione, è composto da:

 Caramagna Marco 

 Cavaletto Maria 

 Ferrari Vittorio Alberto 

 Fittipaldi Claudio 

 Giordano Giuseppe Maria

 Governale Vincenzo Emanuele 

 Livraghi Roberto

 Mercogliano Domenico 

 Rondano Carla

 Ulandi Manuela                    



Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria «Gli Organi»

 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE che esercita tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, salvo quelli espressamente riservati ad 

altro organo dalla legge o dallo Statuto.

         Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque Consiglieri nominati dal Consiglio Generale. Il Presidente e il Vice Presidente vengono         

nominati dal Consiglio di Amministrazione nel proprio seno. La durata in carica è di 4 esercizi.

 IL PRESIDENTE che è legale rappresentante dell’Ente, svolge attività di impulso e di coordinamento sulle materie di competenza del Consiglio 

Generale e del Consiglio di Amministrazione e vigila sull’esecuzione delle relative deliberazioni, nonché sull’andamento generale della Fondazione; 

nominato, tra i componenti del Consiglio di Amministrazione dura in carica 4 esercizi. 

 

 Mariano Luciano (Presidente)

 Rangone Egidio (Vice Presidente)

 Balduzzi Rossana

 Bonzano Luigi

 Debernardi Giovanna Maria

 



Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria «Gli Organi»

 IL COLLEGIO DEI REVISORI, cui competono le funzioni di controllo, costituito da 3 membri effettivi (compreso il Presidente) e da 2 membri supplenti, 

nominato dal Consiglio Generale resta in carica tre esercizi.

 

 Lombardi Marinella (Presidente) 

 Falabrino Pier Marco (membro effettivo) 

 Zanfini Roberto (membro effettivo) 

 Cairo Roberto Francesco (membro supplente) 

 Lonetti Melissa (membro supplente) 

 Il DIRETTORE è nominato dal Consiglio di Amministrazione, sentito il Consiglio Generale, che ne determina i poteri e le funzioni.

 Toniolo Flavio Tullio



Analisi dell’attività 2022/23 
«Rafforzare la Fondazione: le azioni sul fronte del patrimonio, 
del contenimento costi, delle erogazioni»

L'azione della Fondazione nel corso del 2023 si è caratterizzata per la prosecuzione dell'azione di rafforzamento e formazione della struttura con 
particolare riguardo al core dell'attività ossia le erogazioni e la gestione finanziaria. Due figure junior sono state inserite e adeguatamente formate per 
rafforzare l'attività connessa alla gestione dei bandi e della rendicontazione e la struttura centrale che sovrintende alla gestione economico – finanziaria  
perseguendo l’obiettivo di consolidare l’efficacia erogativa e rafforzare ulteriormente la propria capacità di progettazione diretta.

È proseguito lo stretto raccordo con il territorio e le sue istituzioni nonché l'azione di apertura alla conoscenza costante dell'attività e delle iniziative 
della Fondazione attraverso la comunicazione rafforzata con i mass media e con i social di diretta gestione della Fondazione. Le principali iniziative che si 
sono tenute presso la Fondazione sono state trasmesse anche in diretta live per consentire la più ampia partecipazione da parte di tutto il 
territorio.

Si sono avviate iniziative culturali sia in campo espositivo che letterario direttamente gestite dalla Fondazione con una partecipazione crescente. Si sono 
altresì solidificati i rapporti con prestigiose istituzioni del territorio avviando proficue collaborazioni anche a sostegno dei programmi del PNRR.

Molto positivo è stato il riscontro, da parte del territorio e delle istituzioni, alle innovazioni introdotte al fine di assicurare ampia conoscenza delle linee di 
azione erogativa e trasparenza nella assegnazione delle risorse, accompagnata da una costante disponibilità a supportare le richieste e le informazioni 
provenienti da enti e istituzioni che usufruiscono delle erogazioni della Fondazione al fine di accompagnarli al miglior utilizzo delle stesse. Nel complesso sono 
state 409  le richieste di contributo presentate da Enti e Istituzioni. 

La ristrutturazione del sito della Fondazione ha migliorato accessibilità alle iniziative della Fondazione, conoscenza dei finanziamenti accordati e della 
ricaduta delle iniziative sostenute o direttamente attivate, diffusione dei beni culturali della Fondazione anche attraverso tours virtuali.

Si sottolineano, in particolare, i risultati positivi, che si assommano a quelli assai consistenti conseguiti negli anni precedenti, per quanto concerne la 
riduzione dei costi, che rispetto al precedente anno è stata di circa Euro 450.000,00 (sulla base del bilancio 2022 rispetto al 2021) conseguita non riducendo 
servizi, ma razionalizzando i costi.



Analisi dell’attività 2022/23
«Rafforzare la Fondazione: le azioni sul fronte del patrimonio, 
del contenimento costi, delle erogazioni»

 La struttura ha proseguito l’azione di efficientamento avviata nelle precedenti annualità anche attraverso l’introduzione di un sistema di 
incentivi economici di natura premiale in rapporto al conseguimento degli obiettivi assegnati.

 Si sono introdotte importanti modifiche semplificative implementando soluzioni informatiche che hanno consentito di superare procedure 
farraginose e complesse.

 Si è attivata una costante azione di confronto con le strutture ACRI al fine di rendere il più possibile coerente con le migliori pratiche del 
settore l'azione della Fondazione. In particolare nel contesto dell’attività erogativa la collaborazione ha consentito di migliorare le attività di 
valutazione della ricadute erogative al fine di proseguire nella capacità di utilizzare nel modo più proficuo le risorse assegnate.

 Progetti propri: nel corso del 2023 la Fondazione ha attivato diverse collaborazioni operative con partner di particolare valore istituzionale e,  
tra le progettualità più rilevanti, segnaliamo «Futuro in Borgo» presentato dall’Associazione Comunità San Benedetto al Porto, «Arcipelago 
2023» progetto di comunicazione territoriale dell’Associazione Culturale Casanoego ed «Espresso MasterClass Cassine 2023» il corso di alto 
perfezionamento di musica da camera destinato ai giovani talenti, già sostenuto con successo da «Le Dimore del quartetto».

 Bandi: è stato consistente il numero di enti e istituzioni che ha potuto accedere alla piattaforma dei cinque bandi attivati dalla Fondazione. 
Ricordiamo tra i più significativi il sostegno a progetti di inclusività lavorativa rivolti alle fasce deboli della comunità quali «R.I.N.A.T.I. 2.0» e  
«Social Green» ed interventi a favore della formazione e supporto ai giovani quali «Donne per le donne» e «L’economia circolare a sostegno 
dei più deboli». Numerose sono state le iniziative volte a rivitalizzare e valorizzare il territorio provinciale con l’obiettivo di stimolare la 
«green economy». Tra le più rilevanti citiamo «Il Borgo del vino», «La Monsterrato», «Vivaldi Flute week e «Alessandria in blues».

 L'introduzione del bando quale strumento prevalente, così come è previsto dalle disposizioni Acri e del Ministero dell’Economia per 
l'erogazione delle risorse delle fondazioni bancarie, ha consentito a molti soggetti che non avevano mai usufruito dei contributi della 
Fondazione di presentare le proprie proposte progettuali. I Bandi, congiuntamente all’ampliamento dei Progetti Propri, hanno rafforzato 
l’identità della Fondazione, non più solo un soggetto erogatore passivo, ma un propositore efficace.



Prospettive 2024 di contesto e di sistema «uno sguardo sul mondo»

 Il secolo in cui viviamo si era aperto con la promessa di una “transizione” inarrestabile alla democrazia, all’apertura economica, a una 
governance multilaterale della globalizzazione, al rispetto dei diritti umani, a nuove fonti di energia e, soprattutto, alla scomparsa 
della guerra. Negli stessi mesi in cui sembrava finalmente rifluire la pandemia del Covid-19, la guerra in Ucraina ha inferto un quarto choc 
globale al fragilissimo ordine internazionale del XXI secolo – dopo gli attacchi all’America dell’11 settembre 2001, la crisi economico-finanziaria del 
2007-08 e, appunto, la pandemia scoppiata tra fine 2019 e inizio 2020.

 L’inflazione è tornata a crescere per poi salire rapidamente ai livelli di quarant’anni prima. Il ritorno dell’inflazione ha riguardato 
praticamente tutto il mondo ed è stata la conseguenza di vivaci riprese della crescita post-pandemiche. L’effetto inflazionistico della domanda 
è stato aumentato dal permanere di rigidità delle catene produttive internazionali, anche queste, in parte, un’eredità della pandemia. Rigidità 
importanti si sono manifestate nella disponibilità di energia, facendo crescere i prezzi delle sue fonti. E a tutto ciò si è aggiunto il 
combustibile di una abbondantissima liquidità, creata da politiche monetarie da molti anni estremamente espansive. Il ritorno 
dell’inflazione ha prodotto, a propria volta, l’altro ritorno al rialzo nei tassi di interesse per fermarla.

 Le persone che vivono in povertà estrema sono passate da quasi il 60% della popolazione mondiale nel 1950 a meno del 10% di oggi. I 
progressi sono stati accelerati in maniera marcata a partire dagli anni Ottanta trainati dalle rapide trasformazioni avviate in Cina e India, i due 
paesi più popolosi al mondo (nei trentacinque anni tra il 1981 e il 2016 si è passati complessivamente da 1,8 miliardi a 750 milioni di poveri). I 
progressi che avevano gradualmente ridotto la quota di persone che soffrono la fame a livello globale dal 12,3% del 2005 al 7,8% del 2014 si 
sono dapprima bloccati e poi, dal 2019, drammaticamente invertiti, fino a balzare verso l’alto di quasi due punti percentuali in soli due anni 
toccando il 9,8% nel 2021.

 La rottura del dialogo sul clima seguìta alle tensioni riguardanti la questione Taiwan, rischia di esacerbare il carattere competitivo del 
processo di transizione ecologica. Una sfida industriale, quella tra Occidente e Cina nella corsa verso la transizione, la quale influenzerà le 
dipendenze di materie prime e condizionerà filiere essenziali in un mondo a basso impatto carbonico, così come l’accesso a risorse localizzate in 
differenti regioni della Terra.

 Dietro l’eventualità più appariscente di un nuovo bipolarismo tra Stati Uniti e Cina, quella che sembra profilarsi è una contrapposizione di portata 
storica più ampia e, appunto, storicamente inedita: il dualismo tra Occidente e resto del mondo, “the West and the Rest”.



Prospettive 2024 di contesto e di sistema «uno sguardo sull’Europa»  uerra»                                                                                                                            

 La crescita economica nell’area dell’euro ha subito un calo pronunciato durante la seconda metà del 2022, arrivando a ristagnare nel quarto 
trimestre; tuttavia, in un contesto in cui le forniture energetiche sono divenute più sicure, la dinamica dei prezzi dell’energia si è notevolmente 
moderata, il clima di fiducia è migliorato, le analisi macroeconomiche della BCE stimano una prosecuzione del processo di riequilibrio nel mercato 
dell’energia e un miglioramento dei redditi reali e la crescita del prodotto dovrebbe recuperare a partire dalla metà del 2023, sorretta dagli 
andamenti robusti nel mercato del lavoro.

 Ciò nondimeno, la normalizzazione in atto della politica monetaria della BCE e gli ulteriori aumenti dei tassi attesi dai mercati si trasmetteranno in 
misura crescente all’economia reale, con effetti di freno aggiuntivi derivanti dal recente inasprimento delle condizioni di offerta del credito. 
Questo, assieme al graduale ritiro delle misure di sostegno di bilancio e al perdurare di alcuni timori riguardo ai rischi per le forniture energetiche il 
prossimo inverno, inciderà negativamente sulla crescita economica nel medio periodo. Si prevede complessivamente che il tasso di incremento 
medio annuo del PIL in termini reali scenda allo 0,8% nel 2023 (dal 3,6% nel 2022), per poi salire all’1,3% nel 2024 e nel 2025.

 In Italia è attesa nel 2023 una crescita dello 0,9 % e dello 0,8 nel 2024. L’inflazione è attesa nel 2023 al 5,6 % nell’eurozona e al 2,9 % nel 
2024. In Italia è prevista al 5,9 % quest’anno e al 2,9 il prossimo anno.

 Il reddito disponibile reale ristagnerebbe nel 2023, principalmente sulla scia dell’inflazione elevata, ma dovrebbe recuperare negli anni 
successivi del periodo considerato grazie alla tenuta dei mercati del lavoro e alla crescita robusta dei salari nominali. Il reddito disponibile reale 
dovrebbe crescere ancora nel 2024 e nel 2025 portandosi ben al di sopra del livello antecedente la pandemia.

 Gli investimenti delle imprese sarebbero deboli nel 2023, ma nel periodo 2024-2025 dovrebbero evidenziare un recupero, che sarebbe tuttavia 
moderato a causa dell’inasprirsi delle condizioni di finanziamento. La crescita delle esportazioni dell’area dell’euro dovrebbe recuperare  
concorrendo a determinare un contributo positivo dell’interscambio netto al PIL nel periodo 2023-2025. Il mercato del lavoro dovrebbe 
continuare a evidenziare una buona tenuta, in presenza di tassi di disoccupazione ancora storicamente bassi durante il periodo in esame nel 
contesto della perdurante carenza di manodopera.

 Ci si attende che l’inflazione complessiva diminuisca considerevolmente, e si prevede che i salari crescano a tassi elevati riflettendo le 
condizioni tese nei mercati del lavoro.



Prospettive 2024 di contesto e di sistema «Uno sguardo sull’Italia»

 Il quadro macroeconomico, tracciato da Banca d’Italia nelle più recenti pubblicazioni, è previsto essere caratterizzato da forte incertezza, con 
rischi orientati al ribasso per la crescita e bilanciati sull’inflazione. Nello scenario 2023 si ipotizza che le tensioni connesse con il conflitto in 
Ucraina non comportino ulteriori difficoltà nell’approvvigionamento di materie prime energetiche e che, coerentemente, i prezzi delle stesse 
rimangano stabili, mentre le previsioni al ribasso per il biennio 2024-25 sono in larga misura riconducibili agli effetti di un maggiore 
deterioramento delle condizioni creditizie.

 L’attività economica, sostenuta nel primo trimestre da tutte le principali componenti della domanda interna e in particolare dai consumi, ha 
rallentato in primavera: la decelerazione riflette soprattutto un indebolimento della dinamica degli investimenti privati, che è prevista 
accentuarsi nella seconda metà del 2023 e nel 2024 per effetto dell’aumento dei tassi di interesse e dell’irrigidimento delle condizioni di 
accesso al credito. La spesa in edilizia residenziale beneficia ancora nel 2023 degli effetti delle residue misure di sostegno al settore, per poi 
diminuire nel biennio successivo. I consumi delle famiglie, tornati a salire nei primi tre mesi del 2023, è prevedibile aumentino ulteriormente 
grazie al progressivo rientro dell’inflazione e ad un rafforzamento della dinamica salariale. Il tasso di risparmio, pari al 7,6 per cento nel primo 
trimestre di quest’anno, si porterebbe alla fine dell’orizzonte previsivo su un livello appena superiore all’8 per cento.

 Le importazioni crescerebbero meno delle esportazioni, a seguito dell’indebolimento della domanda interna, in particolare di quella di 
beni strumentali, caratterizzata da un elevato contenuto di prodotti importati. Il calo dei prezzi delle materie prime, che è prevedibile continui ad 
aumentare nel prossimo biennio, porterà in positivo il saldo corrente quest’anno, grazie alla significativa riduzione del disavanzo della bilancia 
energetica.

 Nel primo trimestre del 2023 il Pil del Piemonte è cresciuto fino al 2%, per la prima volta dopo tanti anni ha superato la media nazionale che 
è ferma all’1,7% e addirittura quella europea. Gli investimenti sono aumentati del 10% e le esportazioni sono cresciute del 18,5% per effetto 
degli incentivi fiscali. Il settore delle costruzioni ha segnato un +9,6% in termini di valore aggiunto. La crescita post pandemica in Piemonte è 
dovuta al turismo, con oltre 5,5 milioni di arrivi e quasi 15 milioni di pernottamenti. C’è una ripresa dell’occupazione che ha registrato una 
variazione positiva di +1% mentre la disoccupazione giovanile è in calo.



Prospettive 2024 di contesto e di sistema «Uno sguardo sul territorio»

 In Provincia si evidenzia un bilancio demografico negativo con una perdita in 10 anni di 30 mila abitanti, un sensibile invecchiamento della 
popolazione che passa dal 25,62 di over 65 di 10 anni fa all’attuale 28,11% con un indice di vecchiaia decisamente superiore a quello 
nazionale, L’impatto del fenomeno migratorio riguarda la fascia di popolazione tra i 20 e i 44 anni, fascia che contribuisce in modo 
significativo al ringiovanimento della popolazione e della forza lavoro: i residenti superano i 102.000 e un quinto di loro è straniero.

 Pil alessandrino: 10,9 miliardi di euro come valore aggiunto 2021 per Alessandria, Le imprese sono in calo, ma crescono le società di 
capitali (+8,5%). 1.600 imprese in meno nell’arco dei tre anni dal pre al post-Covid, per un calo percentuale di -2,4% ma con previsione di 
aumento del 2,3% per il 2022-2025. La flessione più intensa ha riguardato le società di persone, che hanno subito un calo dell’1,19%, 
seguite dalle altre forme, con una flessione dello 0,59%. Le ditte individuali hanno segnato una contrazione più contenuta, registrando un 
tasso di crescita dello 0,15%.

 Alessandria cresce grazie alle industrie alimentari e orafe. L’export in crescita trainato dalla gioielleria (888 milioni di euro), da parti 
e accessori per autoveicoli (432 milioni di euro), prodotti chimici di base (400 milioni di euro). L’export di gioielleria approda 
principalmente in Irlanda (258 milioni di euro) e Francia (180 milioni di euro, in crescita rispetto al 2021 che segnava 74 milioni di euro); 
parti e accessori per autoveicoli finiscono in Brasile e Germania; i prodotti chimici di base vanno in Germania e Stati Uniti (export in 
crescita in entrambi i Paesi).

 Sono circa 2000 (il 22,8%) le imprese che hanno dichiarato di prevedere assunzioni per oltre 8500 persone. In testa il settore 
manifatturiero, seguito da turismo, commercio, edilizia, di questi solo poco più di 700  laureati (in particolare nel settore manifatturiero in 
imprese medio grandi). Dalle recenti previsioni Excelsior Unioncamere emerge un quadro preoccupante: nel complesso il sistema 
evidenzia una bassa richiesta di laureati e un’importante richiesta (63%) di personale a bassa scolarità. Con la previsione di 
assunzione di un 8,5% di laureati la provincia di Alessandria si colloca in Piemonte penultima dopo Verbania, evidenziando una struttura 
produttiva di trasformazione tendenzialmente povera.



 La situazione che si prospetta per il 2024, alla luce dei dati socio economici previsionali di contesto locale e nazionale  

nelle pagine precedenti illustrate, conferma la positività delle scelte di intervento negli scorsi esercizi effettuate dalla 

Fondazione e sulla scorta dei positivi risultati ottenuti riconferma l’impegno in azioni che mirano a incentivare e 

sostenere:

 lo sviluppo di comunità coese e solidali;

 la realizzazione, la crescita e l’inclusione attiva dei giovani nella comunità;

 il benessere sociale, culturale ed economico dei cittadini;

 la qualità ambientale del territorio;

 La Fondazione pertanto sosterrà prioritariamente i progetti che concretamente perseguano questi obiettivi sia in via 

diretta con una progettazione mirata alla realizzazione della qualità sociale - in tutte le sue declinazioni - al rispetto 

dell’ambiente, alla cultura del rispetto dell’altro, al rafforzamento culturale, sia attraverso progetti i quali, pur 

perseguendo prioritariamente altri obiettivi, sappiano introdurre azioni positive che li ricomprendano.

 Anche alla luce delle migliori progettualità che la Fondazione ha sostenuto sul territorio nel 2023 l’azione della Fondazione 

sarà improntata alla costante ricerca della collaborazione con enti e istituzioni del territorio per creare sinergie ed 

ottimizzare le rispettive competenze e risorse.

Priorità per il 2024: «Dall‘io al noi»



Priorità per il 2024: «leggere la società per sostenere le fragilità»        

 Circa 1,7 milioni di giovani, quasi un quinto di chi ha tra 15 e 29 anni, non studia, non lavora e non è inserito in percorsi di formazione (i 
cosiddetti Neet). La quota di Neet è al 20% e resta sopra la media Ue di oltre 7 punti, più bassa solo a quello della Romania. A ciò si associa un tasso di 
disoccupazione giovanile al 18%, quasi 7 punti superiore a quello medio europeo.

 In Italia la “trappola della povertà” è più intensa che nella maggior parte dei paesi dell’Unione europea. Quasi un terzo degli adulti (tra 25 e 49 anni) a 
rischio di povertà proviene da genitori che, da ragazzi di 14 anni, versavano in una cattiva condizione finanziaria. I dati Istat indicano in Italia il valore più 
alto tra i principali paesi europei e nel complesso dell’Ue inferiore solo a quello di Bulgaria e Romania.

 Gli scenari demografici prevedono un consistente aumento dei cosiddetti “grandi anziani”: nel 2041 la popolazione ultraottantenne supererà i 6 milioni; 
quella degli ultranovantenni arriverà addirittura a 1,4 milioni con conseguenze negative sul tasso di crescita del Pil pro capite e sui capitoli della spesa 
sociale.

 Nascite in calo anche nel primo quadrimestre del 2023: il 2022 si è contraddistinto per un nuovo record del minimo di nascite (393 mila, per la 
prima volta dall’Unità d’Italia sotto le 400 mila) e per l’elevato numero di decessi (713 mila). Nel passaggio di un ideale testimone tra una generazione di 
genitori (i nati del baby boom) e quella dei loro figli (i nati della metà degli anni Novanta) i contingenti si sono pressoché dimezzati.

 Il Rapporto Istat 2023 certifica le maggiori chance tra i 25 ed i 65 anni per chi conclude un ciclo universitario. Rispetto agli individui con al più la 
licenza media nella classe di età tra i 25 e i 64 anni, il tasso di occupazione dei laureati è di 30 punti superiore.

 Per mettere le nuove generazioni in grado di affrontare positivamente i cambiamenti in atto, è necessario garantire a tutti bambini fin dalla nascita 
livelli di benessere che consentano un adeguato livello di sviluppo fisico, cognitivo, emotivo e relazionale.

 La Fondazione ha il dovere civico di utilizzare proprie risorse per assicurare interventi in grado di contribuire a ricostruire le condizioni di base per 
assicurare la coesione sociale e privilegiando l’assegnazione di risorse a chi propone progetti concretamente efficaci in tale direzione.

https://azionecattolica.it/cng-una-legge-nazionale-per-le-politiche-giovanili/
https://azionecattolica.it/giovani-lavoro-speranza/
https://azionecattolica.it/diamo-ai-giovani-fiducia-vera/


Priorità per il 2024: «Semplificazione, rapidità, efficienza»

 La Fondazione negli ultimi anni ha perseguito con convinzione un processo di rafforzamento nel settore erogativo, settore «core» della Fondazione e suo 

fine sociale, che mirasse alla trasparenza nell'assegnazione delle risorse, al massimo utilizzo delle stesse ai fini erogativi, al buon utilizzo delle 

risorse monitorato attraverso un processo di analisi della ricaduta reale dei progetti finanziati sul territorio.

 Il processo organizzativo avviato ha consentito di costruire una solida base che consente di operare nel 2024 un ulteriore passaggio improntato al 

conseguimento della migliore efficienza operativa.

 Semplificazione, rapidità ed efficienza saranno il denominatore comune delle attività della Fondazione nel 2024 in ogni suo settore operativo ed 

organizzativo, senza nulla togliere alla efficacia delle azioni, rafforzando quanto già avviato anche nell'organizzazione del lavoro interno e si darà, a  chiusura 

dell'esercizio, un bilancio delle azioni introdotte e dei risultati ottenuti, poiché la semplificazione è un valore aggiunto nella gestione del quotidiano e nel 

rapporto con enti e istituzioni.

 Una prima azione nella direzione della semplificazione della rapidità e dell'efficienza è stata già positivamente sperimentata nel corrente esercizio con la 

scelta di indicare già a gennaio i bandi che la Fondazione avrebbe attivato in corso d'anno e dando ampia conoscenza dell’oggetto dei bandi, delle risorse a 

disposizione, delle priorità di selezione e delle modalità di inoltro delle richieste. Ciò ha consentito a tutti i soggetti interessati di organizzare per tempo la 

loro proposta progettuale affinandola in relazione agli obiettivi posti dalla Fondazione e dedicare quindi maggior tempo alla messa a punto di progetti 

efficaci.

 Nell’esercizio 2024 si proseguirà in questa direzione, anche introducendo strumenti innovativi quali il webinar per illustrare a tutti i soggetti interessati ad 

accedere all'erogazione della Fondazione, in modo semplice e contestuale, le modalità attraverso cui procedere. A costo zero possono essere introdotti 

strumenti che semplificano sia l’attività organizzativa della Fondazione che l’attività organizzativa degli enti che alla Fondazione si rivolgono.



Gestione del patrimonio «Preservazione e redditività»

 Dal punto di vista economico la gestione ha condotto alla rilevazione di un avanzo di esercizio di € 4.772.911 che segue l’avanzo di € 7.003.520 

dell’esercizio precedente, esercizio in cui Cassa Depositi e Prestiti aveva effettuato una distribuzione di dividendi di gran lunga superiore (+ € 

3,5 milioni) ed in cui erano state registrate le componenti straordinarie delle plusvalenze realizzate con la cessione della partecipazione in 

Guala Closures Spa e con l’operatività sulla partecipazione in Banca Sistema Spa.

 Il risultato dell’esercizio 2022 è stato positivamente influenzato da:

 - l’incremento degli interessi e proventi assimilati, grazie all’aumento delle cedole delle immobilizzazioni finanziarie rispetto all’esercizio 

recedente;

 - la prosecuzione del processo di razionalizzazione e riduzione degli oneri di gestione: in particolare compensi organi statutari, per il 

personale e, soprattutto, altri oneri (-24% circa). Il risultato è in parte frutto della riorganizzazione dei rapporti con la società strumentale 

in tema di attività culturali all’interno del Palatium Vetus che hanno consentito una migliore identificazione delle aree utilizzate dalla 

Fondazione per il proprio funzionamento, tramite la stipula di un nuovo contratto di locazione, e delle aree utilizzate dalla società strumentale 

per realizzare il Grande Progetto Proprio “Tesori della Fondazione”.

 In generale, si può affermare che gli oneri ordinari hanno trovato ampia copertura nei proventi della gestione ordinaria, i quali hanno potuto 

così essere indirizzati agli accantonamenti patrimoniali di legge, facoltativi ed all’attività istituzionale.



Gestione del patrimonio «Preservazione e redditività»

 I flussi finanziari dell’esercizio 2022 hanno permesso di effettuare, tra l’altro, nuovi investimenti, proposti dal Comitato Investimenti e 

Partecipazioni e deliberati dal Consiglio di Amministrazione.

 Essi hanno comportato investimenti in titoli di Stato italiani; in particolare, quale investimento da detenere sino a scadenza, sono stati sottoscritti 

€ 4 milioni, mentre tra gli strumenti finanziari non immobilizzati, sono stati iscritti € 4,7 milioni circa. Gli investimenti non immobilizzati in titoli di 

Stato hanno consentito di allocare in modo più efficiente le disponibilità liquide giacenti sui conti correnti.



Risorse a disposizione «Valorizzazione, efficienza, sicurezza»

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 15 ottobre 2018, sulla base della realtà economico-finanziaria della Fondazione a tale data, aveva deliberato una 

pianificazione dell’attività istituzionale

 per il 2019 di                              € 1.800.000

 per il 2020 di   € 1.800.000

 per il 2021 di   € 1.500.000

Successivamente, grazie alla riduzione dei costi operativi ed all’incremento della redditività degli strumenti finanziari detenuti, la Fondazione ha potuto 

garantire flussi crescenti di erogazioni a sostegno del territorio:

 per il 2019 di             € 2.164.624 

 per il 2020 di             € 3.187.870

 per il 2021 di              € 3.500.291 

 per il 2022 di             € 5.140.000 

A partire dal Documento Programmatico Previsionale 2020 la previsione delle risorse da destinare all’attività istituzionale viene effettuata sulla base 

dell’Avanzo di esercizio in corso di formazione al momento della stesura (cd. Metodo del consuntivo) ovvero, in questo documento, le risorse per l’attività 

istituzionale 2023 riflettono gli accantonamenti effettuati sulla base del risultato dell’esercizio 2022.

Valutato l’importo disponibile per l’attività istituzionale 2023 da Conto Economico Previsionale, l’accantonamento ex art. 1 c. 44 L. 178/20, i fondi per l’attività 

istituzionale esistenti, la consistenza del Fondo di Stabilizzazione alla data di stesura del presente DPP e tenuto conto dell’analisi dei bisogni del territorio, Lo 

stanziamento a favore dell’attività per l’anno 2023 era stato definito nell’importo complessivo di € 7.140.000.



Attività Istituzionale 2024 «Riparto per settori»

Ripartizione dell'attività istituzionale 2024 tra settori rilevanti ed altri 

Settori rilevanti 4.350.000,00 

Altri settori statutari 450.000,00 

Totale attività istituzionale 2024 4.800.000,00 

Ripartizione dell'attività istituzionale 2024 per tipologia progetti 

Grandi Progetti propri 2.338.524,31 

Progetti propri da individuarsi in corso d'anno 361.475,69 

Bandi tematici di selezione progetti di terzi 1.400.000,00 

Richieste ordinarie per progetti di terzi 700.000,00 

Totale attività istituzionale 2024 4.800.000,00 



Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria «I settori di intervento»

Settori rilevanti 

  Arte, attività e beni culturali

 Volontariato, filantropia e beneficienza

 Sviluppo locale ed edilizia popolare locale

 Educazione, istruzione e formazione

 Protezione e qualità ambientale

Settori ammessi                                                                                                              

 Ricerca scientifica e tecnologica

 Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa

 Assistenza agli anziani 

 Protezione civile



SETTORI RILEVANTI «Arte attività e beni culturali»»

 La Fondazione proseguirà nel corso del 2024 le iniziative avviate per mettere a disposizione del territorio importanti collezioni d’arte e capolavori di 
tutti i più celebri artisti legati al territorio della provincia di Alessandria, dal 1400 fino ai contemporanei. Le opere, di proprietà della Fondazione, 
verranno esposte nella quadreria del Broletto di Palatium Vetus. Nella «Ghiacciaia» si potranno ammirare reperti archeologici rinvenuti nel corso dei 
lavori di ristrutturazione. L’apertura al pubblico di Palatium Vetus, nelle giornate di sabato e domenica, continuerà a favorire l’afflusso dei turisti 
creando un ponte ideale con il Museo di Marengo ed altre realtà culturali.

 Proseguirà il sostegno alle attività culturali, artistiche e performative di rilievo, con l’obiettivo di renderle accessibili a tutte le fasce d’età e di pubblico e 
ad incentivare Enti, istituzioni artistiche, teatrali e realtà culturali cittadine a costruire reti per la gestione comune di progettualità, nella consapevolezza 
che le azioni sul patrimonio artistico e culturale arricchiscono e promuovono incremento di flussi turistici e importanti ricadute economiche e sociali sul 
territorio. La fitta programmazione dell’attività culturale includerà l’inaugurazione di importanti mostre realizzate in collaborazione con enti e associazioni 
del territorio quali «Alessandria Preziosa. Un laboratorio internazionale al tramonto del Cinquecento» e «L’arte del ritratto. Pietro Francesco 
Guala (1698-1757) e la Galleria degli Scarampi al Castello di Camino Monferrato», che permetteranno di ammirare opere e documenti di grande 
pregio.

 La Fondazione sarà attiva sul recupero del patrimonio storico e artistico in situazioni di deterioramento strutturale e scarsa valorizzazione, 
Come da consolidato impegno promuoverà opere di ristrutturazione e risanamento di edifici di culto e chiese, ripristino di beni mobili, facenti parte del 
patrimonio artistico-religioso, arredi lignei, quadri e tele storiche, iniziative culturali di livello, quali il Premio letterario Acqui Storia, il Premio letterario 
internazionale AcquiAmbiente, la Biennale Junior di letteratura, il Concorso internazionale di poesia “Città di Acqui Terme” e molte altre iniziative 
a favore del «mondo del libro», manifestazioni culturali, iniziative musicali, eventi di promozione della danza e del teatro, concorsi letterari e di musica, e 
inoltre, per dare continuità e valorizzazione agli eventi locali e tutelare l’occupazione correlata, tra questi il Festival Internazionale di musica classica, 
Valenza Blue Jazz, Be in Side Acqui in Palcoscenico Danza nelle Terre del Monferrato, il Concorso Internazionale di chitarra classica Michele 
Pittaluga e concorso di Composizione, il Festival di musica Perosiano,  il festival operistico itinerante «Alessandria Opera Festival» e la XXVI 
edizione del Festival Internazionale di musica classica «Echos i luoghi e la musica».



SETTORI RILEVANTI «Volontariato, Filantropia e Beneficenza»

 La Fondazione perseguirà con impegno il sostegno di progetti e iniziative realizzati dalle realtà di volontariato presenti sul territorio della provincia di 
Alessandria volti alla mitigazione ed al superamento delle condizioni di disagio con riguardo prioritario alle fasce più deboli e svantaggiate.

 Il quadro dei bisogni sociali si presenta complesso, con un aumento delle fasce di sofferenza dovuto al sovrapporsi di criticità vecchie e recenti, quali le nuove 
povertà, l’intensificazione di fenomeni migratori, il progressivo invecchiamento della popolazione e il disagio giovanile.

 La Fondazione assicurerà il consolidato sostegno alle attività delle organizzazioni del Terzo Settore, e si attiverà per promuovere interventi diretti, in 
riferimento alle principali situazioni di emergenza sociale, con particolare attenzione alle problematiche di disabili, anziani e minori e monitorando la reale 
efficacia degli interventi propri e dei terzi.

 Proseguirà nel 2024 la collaborazione con il C.I.S.S.A.C.A. - Consorzio Intercomunale dei servizi socio assistenziali dell’alessandrino – con cui si sono 
realizzati rilevanti progetti a sostegno dell’inclusione e della coesione sociale, di social housing, di percorsi a sostegno di cittadini fragili per consentire, in 
particolare a quelli più vulnerabili, di soddisfare i loro bisogni in autonomia garantendo loro un’abitazione e, non ultimi, progetti di assistenza sociale e sanitaria 
relativi alla fruizione di servizi in grado di generare reti collaborative di familiari gestite sempre con il supporto di volontari.

 La Fondazione supporterà la progettualità già avviate con Enti non profit del privato sociale e del settore pubblico presenti sul territorio quali, tra gli altri, 
la Caritas Diocesana con il progetto «Emergenza Freddo», l’Associazione Opere di Giustizia e Carità, la Casa di accoglienza femminile, particolare 
riguardo sarà riservato a progettualità a favore di donne e minori in difficoltà.

 Una nuova ambulanza dotata di tecnologie all’avanguardia, operativa H24 e allestita con l’esclusivo servizio emergenza 118 verrà acquistata dalla 
Fondazione per rispondere alle esigenze degli enti e delle associazioni che operano nell’ambito del pubblico soccorso.



SETTORI RILEVANTI «Sviluppo locale ed edilizia popolare locale»   

    

 La Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria ha, nel tempo, favorito in questo settore d’intervento la promozione e la valorizzazione del territorio 
alessandrino al fine di rafforzare lo sviluppo sociale ed economico della collettività, valorizzando iniziative a sostegno delle eccellenze.

 Le risorse disponibili saranno pertanto destinate prevalentemente alla promozione ed al sostegno di iniziative ed attività atte a promuovere progetti 
strategici che concretamente favoriscano l’accrescimento dell’offerta artistica e culturale, il potenziamento delle attività produttive, il 
trasferimento tecnologico ed il rafforzamento della vocazione turistica.

 Nel tempo la Fondazione ha sostenuto eventi enogastronomici e manifestazioni di promozione turistica e culturale capaci di determinare un ampio impatto 
in termini di attrattività e di partecipazione di “turisti”, Il sostegno della Fondazione non verrà meno purché le manifestazioni siano accompagnate da 
iniziative di carattere culturale, di educazione ambientale e sociale, al fine di utilizzare le risorse a disposizione per coniugare momenti ludici 
con aspetti educativi.

 Particolare attenzione verrà riservata alla valorizzazione delle produzioni agricole e tipiche di qualità, anche in forma sinergica tra il pubblico ed il 
privato, per mezzo di reti territoriali e in un’ottica di promozione e sviluppo, si intende sostenere progettualità che abbia come fine la creazione di 
itinerari di visita che sappiano migliorare la qualità dei servizi di accoglienza, e la valorizzazione di percorsi che valorizzino storia e tradizione locali, 
alternativi ai circuiti maggiormente conosciuti.

 In questo indirizzo di valorizzazione della economia del territorio la Fondazione supporterà la promozione delle attività convegnistico-congressuali di 
rilevanza di qualità.

 In continuità con quanto avvenuto gli scorsi anni e nell’ambito del Progetto Proprio «Sereno Natale» la Fondazione sosterrà nel 2024 le iniziative che 
sapranno garantire alla comunità l’irrinunciabile clima natalizio nel centro storico dei comuni centri zona, favorendo progettualità in grado di coniugare 
gli addobbi natalizi al risparmio energetico e alla sostenibilità.



SETTORI RILEVANTI «Educazione, istruzione e formazione»

 La Fondazione intende promuovere iniziative per l’innovazione didattica, per sostenere progettualità formative rivolte a studenti, proposte da soggetti anche non scolastici, 
valorizzare lo sviluppo delle professionalità dei docenti degli istituti scolastici e formativi, al fine di sviluppare responsabilità civica, cultura della convivenza, pensiero 
critico, conoscenza del territorio, orientamento scolastico e professionale.

 Intende altresì contribuire a sostenere l’incremento della qualità della scuola e promuovere un’educazione innovativa. Nel contempo la Fondazione proseguirà 
nell’impegno a supportare il consolidamento delle opportunità formative già esistenti, lo sviluppo di capacità e competenze, attraverso l’accesso a una formazione, anche 
specialistica, tramite borse di studio e assegni di ricerca, lo sviluppo di un’offerta formativa fondata sull’integrazione e interrelazione con riguardo particolare 
all'istruzione universitaria, in collaborazione con l’Università del Piemonte Orientale, con particolare attenzione all’’alta formazione.

 Verrà assicurata attenzione all’offerta di servizi residenziali per gli studenti universitari, al miglioramento dell’offerta tecnologica, con la dotazione di strumenti 
multimediali interattivi nella scuola primaria e secondaria, all’acquisto di strumentazioni ad alta tecnologia adeguate anche alle esigenze della didattica a distanza. Il 
sostegno sarà prioritario per i progetti che si propongono di trasferire competenze e conoscenze professionali, a progetti per la formazione post secondaria, 
universitaria e di ricerca ed iniziative di formazione permanente, rivolte a persone di ogni età, finalizzate alla coesione e inclusione sociale e alla promozione della capacità di 
orientarsi nella complessità sociale.

 Proseguirà, anche per il 2024, l’alleanza strategica avviata nel 2021 con il Conservatorio di musica “Antonio Vivaldi” volta a sviluppare una strategia comune per 
incrementare sia qualitativamente che quantitativamente l’offerta formativa, sviluppandone l’eccellenza. Nell’ambito del progetto proprio di cui è oggetto il Conservatorio è 
di rilievo innovativo la predisposizione del “Campus Vivaldi”, che prevede la messa a disposizione di unità abitative e posti letto a studenti e docenti fuori sede.

 La Fondazione sosterrà nel 2024 l’innovativo progetto «Autismo e tecnologie digitali» in collaborazione con «Il Sole Dentro Alessandria Onlus» e rivolto ai ragazzi 

con disturbi dello spettro autistico. Ha durata triennale e ha come obiettivo una didattica inclusiva ed una formazione che possa supportare i ragazzi con autismo nelle 

difficoltà. Gli studenti, suddivisi in piccoli gruppi, frequenteranno gratuitamente le lezioni, tenute da tutor universitari affiancati da educatori, nella sede dell’UPO Università 

del Piemonte Orientale ed il programma didattico sarà finalizzato ad un inserimento nel mondo del lavoro.



SETTORI RILEVANTI «Protezione e qualità ambientale»  
   

 La tutela dell’ambiente, la sua salvaguardia e la valorizzazione delle aree verdi sono valori chiaramente riconosciuti dalla Fondazione che, 
consapevole della vastità delle tematiche comprese in tale ambito, ha ritenuto opportuno circoscrivere il proprio intervento su progetti 
specifici.

 La Fondazione conferma anche per il 2024 il sostegno agli enti e istituzioni locali, incentivandone la capacità di azione sul territorio 
con l’obiettivo di coinvolgere i giovani, alimentando la cultura del rispetto dell’ambiente in tutte le sue accezioni, tramite l’attivazione 
in rete di circoli virtuosi in cui informazione, formazione, sensibilizzazione e azione si rafforzino vicendevolmente.

 In questo contesto saranno promosse e sostenute iniziative atte a promuovere la riqualificazione di aree urbane e periurbane in 
un’ottica di maggiore sostenibilità e responsabilizzare le comunità locali, l’associazionismo e le famiglie, diffondendo la 
consapevolezza che le aree comuni sono ricchezza collettiva da preservare.

 La Fondazione, attraverso la Società Strumentale, con la manutenzione e la vigilanza, provvederà al mantenimento e alla gestione dei due 
parchi fotovoltaici siti a Castelceriolo e Spinetta Marengo.

 



SETTORI AMMESSI «Ricerca scientifica e tecnologica»

 La Fondazione conferma il proprio impegno nel Settore che ritiene rifletta il livello del progresso sociale ed economico dell’intera comunità, poiché la capacità 

di produrre innovazione e conoscenza è uno dei motori del miglioramento della qualità della vita della collettività.

 La Fondazione intende intervenire nel 2024 in questo settore promuovendo:

• il sostegno alla ricerca teorica, di base e applicata in ambito scientifico, tecnico e medico, 

• l’utilizzo di innovative attrezzature scientifiche finalizzate al progresso in ogni ambito della ricerca,

• l’attivazione di borse di studio.

 Proseguiranno nel 2024: 

- la collaborazione, con l’Azienda Sanitaria Ospedaliera al fine di sostenere la ricerca scientifica in ambito sanitario con la creazione del “Centro Studi di 

ricerca al Mesotelioma e patologie ambientali”, con l’obiettivo di sostenere il conseguimento della qualifica di “IRCCS - Istituto di ricovero e cura a carattere 

scientifico”, prestigiosa qualificazione nel campo della ricerca anche internazionale,

- il sostegno finanziario al Master in “Data manager e coordinamento delle sperimentazioni cliniche”, iniziativa frutto della collaborazione con l’Università del 

Piemonte Orientale di Alessandria e con il patrocinio del Gruppo Italiano Data Manager GIDM – Coordinatori di ricerca,

- la collaborazione con il “Centro Nazionale Studi del Tartufo”, centro di ricerca di promozione, divulgazione e salvaguardia di aree a produzione tartufigena 

confermando l’azione di sostegno con particolare riguardo ad azioni che assicurino ricadute dirette sul territorio.



SETTORI AMMESSI «Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa» 

 La protezione della salute costituisce uno degli ambiti d’intervento attraverso il quale la Fondazione è particolarmente attiva nel 

contribuire a migliorare la condizione socio-sanitaria della popolazione della provincia di Alessandria. La Fondazione sostiene da 

anni iniziative di prevenzione e promozione della salute, di integrazione socio-sanitaria, di innovazione in ambito diagnostico e terapeutico, 

di ottimizzazione delle risorse esistenti. La Fondazione, operando in collaborazione con le strutture sanitarie locali, in ossequio al 

principio di sussidiarietà, e nel rispetto delle mutate esigenze della popolazione e delle emergenti esigenze medico-sanitarie, sostiene 

iniziative aventi caratteristiche d’urgenza e di priorità con l’obiettivo di migliorare la prevenzione, la cura e l’assistenza.

 La Fondazione ha attivato il Progetto Proprio “HEALTH: Promuovere la salute, prevenire la malattia“, che si svilupperà anche nel 

2024, in partnership con l’ASL AL, con l’obiettivo di razionalizzare gli interventi della Fondazione nel settore inserendoli in una 

programmazione condivisa e non più occasionale, individuare i fabbisogni emergenti, con particolare riguardo a quelli di più alto impatto 

sociale, quali la razionalizzazione della geografia dei servizi ospedalieri, l’incremento delle tecnologie, la diffusione della digitalizzazione e 

dei servizi di telemedicina, la gestione dell’emergenza, la ripresa di attività sanitarie di prevenzione, che la pandemia ha rallentato, le 

problematiche della popolazione anziana, nonché le problematiche connesse al peggioramento della salute mentale di alcune fasce di 

popolazione, in particolare di bambini e adolescenti, con la progressiva diffusione di patologie del comportamento alimentare.



SETTORI AMMESSI «Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa»

 Anche per il 2024 la Fondazione proseguirà la stretta collaborazione con le istituzioni pubbliche preposte alla assistenza sanitaria, 

ASL AL e ASO di Alessandria, e continuerà a sostenere iniziative nel settore della Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa, un 

ambito ad alta rilevanza sociale per gli impatti che ha su tutta la popolazione, essendo la salute una dimensione che si interseca con 

quella di ogni altra sfera dell’individuo e della società.

 In collaborazione con il Rotary Club di Alessandria, l’ASL AL e l’ASO di Alessandria, continuerà inoltre a finanziare il consolidato 

progetto «P.A.S.S. Progetto andrologico di screening per studenti» che si pone, ormai da diversi anni, precisi scopi educativi, 

informativi e di prevenzione primaria nei confronti dei giovani studenti maschi delle sole classi quinte delle scuole secondarie di II grado, 

ed esclusivamente su base volontaria, attraverso uno screening delle malattie andrologiche, che possono avere effetti negativi sulle 

prospettive future di fertilità dei giovani di oggi, padri di domani, al fine di consentire loro di poter entrare nell’età adulta in modo 

consapevole e monitorato.

 La Fondazione, inoltre, proseguirà nel 2024 il proprio progetto di finanziamento dei servizi di pronto intervento sanitario attraverso 

l’acquisto di una ambulanza allestita per gli interventi di primo soccorso, ogni anno, a rotazione, a favore degli enti che gestiscono 

il Servizio 118 sul territorio del capoluogo e suo circondario, contribuendo al rinnovo del parco ambulanze.



SETTORI AMMESSI «Assistenza agli anziani» 

 La Fondazione, nell’ambito di questo settore, sosterrà nel 2024 iniziative e progetti volti ad assicurare l’inserimento sociale 

degli anziani ed a preservare in tal modo il loro equilibrio fisico-psichico.

 Gli anziani sono una risorsa importante della società: con questo convincimento la Fondazione ritiene di continuare a supportare le 

attività che si occupano di queste persone, tenendo conto anche del crescente tasso di invecchiamento della popolazione residente 

nel territorio della provincia di Alessandria.

 Obiettivo prioritario del 2024 sarà quello di sostenere la rete di servizi attiva sul territorio a favore di anziani malati e delle loro 

famiglie, supportando servizi socio-assistenziali a domicilio, la teleassistenza, i servizi residenziali, i centri ricreativi culturali, il 

miglioramento della mobilità degli anziani, con il trasporto degli stessi presso le strutture sanitarie o altri presidi, realizzati anche in 

coordinamento con Enti e Associazioni che sul territorio in tale ambito di intervento.



SETTORI AMMESSI «Protezione civile»

 La Fondazione sostiene l’azione della Protezione Civile che mira ad assicurare la previsione, la prevenzione, la pianificazione, il soccorso ed il 

superamento delle emergenze. Il territorio della nostra provincia vanta una tradizione altamente qualificata nel settore della protezione civile. Il 

Coordinamento territoriale del volontariato di Protezione Civile è il secondo gruppo provinciale nato in Italia, coordina tutte le operazioni 

di pronto intervento sul territorio provinciale: eventi calamitosi, emergenza sanitaria, accoglienza umanitaria a favore dei profughi ucraini, 

emergenza siccità e centro vaccinale sono alcuni degli ambiti in cui operano ormai da tempo i volontari di Protezione civile.

 La Fondazione è da tempo in prima fila per sostenere l'attività delle associazioni di protezione civile riconoscendone l'alto valore sociale e 

conferma anche per l'anno 2024 la propria azione a sostegno delle attività di protezione civile, con particolare riguardo agli interventi volti 

al mantenimento dell'efficienza e la messa in sicurezza del parco automezzi dell'unità di protezione civile e le attività di pronto intervento dei 

volontari.

 L'azione della Fondazione nel 2024 si caratterizzerà per il sostegno alle attività ordinarie della Protezione Civile per assicurare 

l'efficienza della operatività delle strutture cui si affiancherà, ove necessario, la disponibilità ad intervenire economicamente per 

fronteggiare situazioni di emergenza che dovessero verificarsi, al fine di permettere al Coordinamento territoriale di protezione Civile di 

intervenire con la consueta efficienza a favore della popolazione.

 In questo settore, l’attività operativa di pronto intervento, di monitoraggio e di gestione delle emergenze del nucleo di Protezione Civile locale 

verrà supportata dalla Fondazione attraverso il Progetto Proprio «Grandi emergenze per calamità naturali». Oltre al rifornimento idrico 

verrà sostenuto il sistema Antincendio Boschivo attraverso la dotazione di attrezzature idonee a contrastare l’emergenza siccità nei Comuni 

dell’alessandrino.



PROGETTI PROPRI «Tesori della Fondazione»

Il patrimonio artistico, storico, documentale che la Fondazione ha raccolto e custodito nel tempo, deve essere valorizzato, condiviso, reso 

disponibile per la nostra comunità. Il progetto è trasversale poiché interseca molti settori di operatività della Fondazione, in particolare arte, 

istruzione, ricerca, sviluppo del territorio.

La Fondazione ha affidato alla propria società strumentale «Palazzo del Governatore S.r.l.» l‘attività di valorizzazione di Palatium Vetus e di 

realizzazione di eventi ed iniziative definiti dalla Fondazione stessa. Nel 2024 proseguirà la realizzazione di esposizioni tematiche che rendano fruibile 

al pubblico il patrimonio artistico della Fondazione, anche attraverso l’esposizione di opere ricevute in prestito.

La Fondazione ha in programma la realizzazione della mostra dal titolo “L’arte del ritratto. Pietro Francesco Guala (1698-1757) e la galleria degli 

Scarampi al castello di Camino Monferrato”, in collaborazione con la competente Soprintendenza, con i ritratti della famiglia Scarampi del Castello 

di Camino Monferrato, in provincia di Alessandria, realizzati dal pittore settecentesco di Casale Monferrato Pietro Francesco Guala. Il progetto accoglie 

l’idea di organizzare la mostra esponendo i ritratti di Guala a Palatium Vetus, dopo la conclusione del restauro degli stessi. La mostra rappresenta 

un’occasione per consolidare una collaborazione tra la Fondazione CRAL e la Soprintendenza al fine di valorizzare il patrimonio locale e dare risalto ad 

un importante ritrovamento che contribuisce all’arricchimento e alla rigenerazione dell’identità della provincia e degli spazi espositivi della Fondazione 

stessa. Infatti i dipinti del pittore casalese erano stati asportati illegalmente dal castello di Camino, successivamente ritrovati, confiscati ed ora in 

custodia presso il centro di restauro e conservazione di Venaria Reale. Gli enti promotori della mostra sono: il Ministero della Cultura, la 

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Alessandria, Asti e Cuneo, la Fondazione CRAL e la Consulta per la valorizzazione 

dei beni artistici dell’Alessandrino. La mostra presenterà per la prima volta in assoluto l’intero ciclo di ritratti della famiglia Scarampi che furono 

commissionati a Pietro Francesco Guala per il salone principale del castello di Camino Monferrato; la collezione consiste in 23 dipinti ad olio su tela, di 

cui 20 riconducibili al pittore. L’esposizione dei ritratti eseguiti dall’artista sarà allestita dal 7 dicembre 2023 al 29 settembre 2024 nella parte 

temporanea della quadreria del Broletto.



PROGETTI PROPRI «Tesori della Fondazione»

Al fine di assicurare un costante aggiornamento della visibilità del patrimonio artistico della Fondazione, il tour virtuale del Palazzo, liberamente fruibile 

attraverso internet, sarà costantemente adeguato, con un focus particolare sulle opere di nuova acquisizione.

Le scuole di tutto il territorio potranno continuare ad usufruire del patrimonio artistico-storico, sia attraverso visite e laboratori didattici che in 

modo virtuale e agevole; sarà interessata l’Università del Piemonte Orientale con studi specialistici e tesi di laurea e si proseguirà nella azione di 

valorizzazione in collaborazione con altri enti ed istituzioni, sia per finalità turistiche che in funzione di scambio fruttuoso con fondazioni interessate.

Risorse a disposizione € 450.000,00



PROGETTI PROPRI «Incontri di Palatium Vetus»

 “Palatium Vetus“, il prestigioso immobile storico, è l’antico Palazzo comunale della città di Alessandria, sede del medievale broletto, 
centro della vita politica, amministrativa e giudiziaria del comune medioevale, costruito intorno al 1170, al tempo della fondazione della città. E’ 
tra i più pregevoli edifici della provincia di Alessandria, il cui restauro è stato progettato, curato e realizzato con l’impegno di professionisti di 
fama internazionale e le stesse tecniche e strategie di recupero sono oggi oggetto di studio. È oggi sede della Fondazione e della società 
strumentale Palazzo del Governatore Srl.

 La Fondazione ha investito considerevoli risorse per riportare alla Città una delle sue strutture più prestigiose. Conseguentemente, il Palazzo è 
stato reso funzionale non soltanto alle attività dirette della Fondazione, ma anche alle necessità che il mondo culturale ha per quanto concerne 
attività qualificate che anche nel 2024 potranno essere ospitate in un luogo non solo prestigioso, ma funzionalmente attrezzato.

 Proseguirà dunque l'azione di valorizzazione ampliando, per quanto possibile, l’apertura delle porte del Palazzo a visite, incontri, convegni, 
l’esperienza del corrente anno spinge a investire in tale direzione poiché la riapertura post pandemica ha visto un interessante fiorire di 
eventi.

 Con le principali istituzioni del territorio si concorderanno calendari di incontri nella storica struttura, al fine di costruire l’agenda culturale 
degli «Incontri di Palatium Vetus», aprendosi anche a proposte di terzi caratterizzate da eccellenza di contenuti.

Risorse a disposizione €  35.000,00



PROGETTI PROPRI «Premi della Fondazione»

 Da tempo la Fondazione sostiene le eccellenze attraverso l’erogazione di premi culturali, letterari e artistici, borse di studio a studenti e 

laureati meritevoli, sia con proprie iniziative, sia sostenendo qualificate iniziative di amministrazioni pubbliche ed enti privati. Essa riconosce, 

sostiene e valorizza i talenti perché possano trasformarsi in eccellenza, considerando questa una importante missione educativa ed una positiva 

azione per lo sviluppo delle potenzialità territoriali.

 La Fondazione proseguirà nel 2024, alla luce e con iniziative determinate dalla pluriennale esperienza, il Progetto Proprio «Premi della 

Fondazione» che si è constatato essere uno stimolo efficace per gli studenti, i laureati e talenti nelle diverse discipline, nonché un riconoscimento 

all’impegno e al merito che profondono nei loro diversi percorsi formativi.

 La Fondazione nel suo Programma Pluriennale si è data l’obiettivo d’essere un soggetto che contribuisce alla costruzione di reti, e ancor più reti 

che valorizzino le punte di eccellenza del suo territorio di operatività. Con questo progetto proprio si razionalizzano gli interventi in questo 

settore alla luce dell’esperienza maturata per portare a fattor comune i valori che i territori provinciali hanno saputo esprimere. Verranno 

sostenuti i soggetti realizzatori con risorse, ma anche con proprie proposte.

 In tale contesto l’azione della Fondazione nel 2023 sarà mirata anche alla partecipazione ad iniziative di alto profilo culturale, con particolare 

riguardo a quelle di carattere nazionale ed internazionale.

Risorse a disposizione € 80.000,00



PROGETTI PROPRI «F.A.R.E. Fondazione Alessandria Riconosce l’Eccellenza»

 Nel corso del 2023 si sono consolidati rapporti di collaborazione, siglati con convenzioni che ne definivano obiettivi, tempi, modalità di 
realizzazione e risorse, con i principali attori istituzionali del territorio, operanti nei settori di competenza della Fondazione. Si tratta di istituzioni 
prestigiose con consolidati rapporti con la Fondazione con i quali si è convenuto di rendere più solida e strutturale la collaborazione instaurando 
un rapporto di comune progettualità e si è sperimentata positivamente la capacità di costruire alleanze.

 Si è rivelata positiva e proficua questa scelta, che ha consentito di razionalizzare, programmare e conseguentemente monitorare i risultati di 
reale ricaduta di risorse consistenti che la Fondazione ha dedicato alle principali Istituzioni del territorio.

 La Fondazione intende anche per il 2024 continuare ad operare in questa direzione, sviluppare logiche di collaborazione e sinergie tra enti 
diversi promuovendo così la collaborazione all’interno della comunità tra tutte le forze che possono concorrere a produrre “beni pubblici” di alto 
valore e di interesse comune, da realizzarsi promuovendo l'equilibrato sviluppo socio-economico del territorio nel quale operano, mediante progetti 
organici nei settori di intervento.

 Un'azione strategica per favorire e promuovere la crescita e lo sviluppo della società, promuovendo la capacità di programmare e realizzare 
progetti in grado di diffondere creatività e conoscenza, partecipazione attiva e confronto, dialogo tra idee e visioni diverse, cultura del risultato. Con 
il Progetto proprio F.A.R.E. la risorse della Fondazione verranno destinate al miglioramento e alla crescita socio economica del territorio 
selezionando le priorità di intervento coerenti con i propri obiettivi e mettendo a disposizione risorse, esperienza, capacità ideativa.

Risorse a disposizione € 810.000,00



PROGETTI PROPRI «Diffusione della cultura» 

 Con il Progetto proprio «DIFFUSIONE DELLA CULTURA», la Fondazione promuove la valorizzazione della lettura e ne riconosce il ruolo formativo. La 

passione per la lettura, sia essa del testo scritto che virtuale, è presupposto indispensabile per assicurare, all’individuo e quindi alla società, crescita 

intellettuale e civica.

 Nel corso del 2024 proseguiranno le iniziative rivolte alla divulgazione delle conoscenze e alla diffusione della cultura, alla promozione del libro e della 

lettura, che si configura come una risorsa strategica su cui investire e un valore sociale da sostenere.

 La Fondazione procederà all’acquisizione di testi che verranno messi a disposizione di associazioni culturali presenti sul territorio, di biblioteche civiche e 

di biblioteche universitarie o specialistiche sparse su tutto il territorio nazionale, perché siano di buon ausilio per la conoscenza del nostro territorio e delle 

sue eccellenze, artistiche, architettoniche e culturali. Poiché la stessa Fondazione si è nel tempo dotata di numerosi volumi di pregevolezza artistica, si 

provvederà a che gli stessi possano essere fruiti da soggetti che siano interessati alla loro lettura e diffusione, Sarà avviata un’azione di collaborazione 

anche con Associazioni che seguono i Piemontesi all’estero perché possano essere fruiti da chi ha, nel tempo, lasciato il nostro territorio ma voglia 

riscoprire le proprie radici.

           Risorse a disposizione € 50.000,00



PROGETTI PROPRI 
«GRANDI BANDI : sostegno alla progettazione e formazione dei progettatori»

 Soddisfatta dei risultati ottenuti, la Fondazione continuerà a finanziare nel 2024 il Progetto Proprio denominato “GRANDI BANDI: 
sostegno alla progettazione e formazione dei progettatori» attuato, anche, grazie al supporto di Associazione Cultura e Sviluppo e 
Agenzia di Sviluppo del Territorio LAMORO nella gestione di colloqui di approfondimento e nella definizione di bisogni territoriali e 
formativi.

 Obiettivo del progetto è quello di mettere a disposizione delle Amministrazioni Locali e, in particolare, dei piccoli Comuni strumenti 
innovativi e un team di professionisti in grado di offrire loro la necessaria consulenza per poter accedere ai finanziamenti del PNRR, a 
quelli europei, nazionali e regionali.

 Il supporto alla progettazione connessa al PNRR e l’attivazione di collaborazione con gli enti richiedenti che abbiano 
contestualmente anche la finalità di formare, far crescere cultura e sviluppare capacità progettuale all’interno degli enti stessi è 
l’ambizioso traguardo che si pone il Progetto Proprio «Grandi Bandi».

Risorse a disposizione €  80.000,00



PROGETTI PROPRI «Il lupo nella rete: navigare sicuri e con rispetto»

 E’ necessario, nell’ambito dell’impegno della Fondazione ad operare su temi di vasto impatto sociale che un progetto proprio sia costruito per essere 
presenti con azioni positive sull‘insieme delle problematiche che riguardano l’uso della rete. Negli ultimi decenni abbiamo assistito ad una crescita 
considerevole dell’uso e dell’abuso di internet e soprattutto dei social network, che hanno radicalmente cambiato il nostro modo di vivere e di creare 
relazioni. Ad oggi, però, accanto all’uso corretto di chi vi accede valutando ciò che vede e legge, attribuendogli il giusto peso, c’è un massiccio uso 
compulsivo (non solo tra i più giovani) con il sorgere di nuove psicopatologie.

 Poiché sappiamo che in ogni fascia di età, ma soprattutto in età adolescenziale e giovanile, l’uso della rete è decisamente integrato nella quotidianità 
ed è uno strumento assolutamente familiare che non si avverte, pertanto, di non conoscere a fondo, di cui sono sottovalutati i rischi e che, proprio 
perché usato con questo approccio espone a distorsioni pericolose, che possono impattare assai negativamente sulla vita delle persone, rischi questi 
spesso sottovalutati, ma anche assai poco conosciuti. Occorre quindi porre attenzione al fenomeno e attrezzarsi per comprendere questo cambiamento 
sociale che è stato velocissimo e potente e che sta quindi diventando un fenomeno preoccupante tra la comunità scientifica: basti pensare come ha dato 
la possibilità alla società di allargare il ventaglio delle proprie dipendenze, pensiamo a quanto sia facile accedere ai siti porno, di pedofilia, alla facilità 
di inserire il numero della nostra carta di credito e giocare on line ai più svariati giochi.

 Inoltre può condurre anche a rischi, quali violenza psicologica, pensiamo per esempio al Cyberbullismo, in cui una persona viene presa di mira con 
violenza psicologica sulla vittima che, indifesa di fronte a tale forza, sviluppa comportamenti di solitudine, le cui conseguenze possono anche portare al 
suicidio.

 Gli effetti dell’uso eccessivo e dell’abuso di internet investono molte sfere della nostra vita, lavorativa, familiare e sociale con impoverimento delle 
relazioni reali a favore di quelle virtuali, mancanza di interesse per la vita quotidiana e abbandono delle responsabilità. Ci sono anche degli effetti 
correlati come diminuzione delle capacità di attenzione e conseguentemente della memoria a breve e lungo termine.



PROGETTI PROPRI «Il lupo nella rete: navigare sicuri e con rispetto»

Altrettanto rischiosa è la sottovalutazione dei rischi che l’immissione di propri dati nella rete può creare: ogni giorno milioni di nostri dati, 
più o meno sensibili, circolano liberamente su internet; difficilmente sappiamo da chi vengono gestiti, che uso ne viene fatto.

 Più del 90% degli attacchi informatici ha inizio da un'azione di chi sta usando la rete. La mancanza di un'adeguata consapevolezza 
sulla conseguenza delle azioni e di un'opportuna formazione a riconoscere gli attacchi sono il primo veicolo che l'hacker utilizza per violare 
i sistemi, un utente su tre fa clic su un collegamento o una e-mail sospetti. Ogni giorno nel mondo assistiamo a 2.244 attacchi 
informatici, uno ogni 10 secondi, il costo annuale globale del crimine informatico supererà i 20 trilioni di dollari entro il 2025. La situazione 
del nostro paese assume dimensioni preoccupanti: se nel 2022, gli attacchi informatici per gli altri paesi sono aumentati mediamente 
“solo” del 21%, in Italia hanno fatto registrare una crescita del 169%, ed è solo la punta dell’iceberg, data la tendenza complessiva delle 
vittime a mantenere riservati gli attacchi cyber subìti.

 Nel contesto della vita digitale sociale l’uso improprio della rete e le minacce cyber stanno assumendo un grado di estensione sempre 
più preoccupante: è imprescindibile che si lavori in sinergia con la Scuola, l’Università, i soggetti pubblici e privati per sviluppare una 
cultura del rispetto e della sicurezza che sia parte del patrimonio di conoscenze di tutti i cittadini, a partire dalle nuove generazioni.

 Con un Progetto proprio la Fondazione potrà selezionare una pluralità di enti ed associazioni ed avvalendosi anche di esperti del settore, 
per avviare anche in via sperimentale azioni che abbiano l’obiettivo di informare ed educare.

 Nel contempo le nuove frontiere dell’Intelligenza artificiale dovranno essere materia di attenta analisi per un approccio consapevole che 
ne sappia cogliere al meglio le opportunità e comprenderne al contempo le insidie.

   

      Risorse a disposizione €  10.000,00



PROGETTI PROPRI «TOP TEN»

 Nel corso degli ultimi anni la Fondazione ha esaminato, selezionato e finanziato interessanti progetti su tutto il territorio di operatività 
ed individuato realtà, nei settori in cui opera, degne non solo di sostegno, ma anche di adeguata valorizzazione per la qualità dell'azione e 
dei risultati ottenuti.

 La Fondazione intende pertanto nel corso del 2024 analizzare i migliori progetti realizzati nel 2023 e inserirli in una piattaforma a 
questo dedicata per diffonderne la conoscenza e la replicabilità.

 Nell'ambito dei migliori progetti che la Fondazione ha finanziato verranno individuati i 10 progetti più significativi che verranno premiati nella 
giornata TOP TEN che si organizzerà presso la Fondazione con la creazione di un evento nel corso del quale saranno presentati, da parte 
dei soggetti che li hanno realizzati, i progetti selezionati e saranno illustrate le ricadute positive e concrete che gli stessi hanno prodotto.

 In quell'occasione i progetti verranno premiati e la disponibilità dei soggetti  attuatori a costituirsi quali mentori di altre realtà interessate 
in altri territori a replicare la medesima esperienza - declinandola secondo le esigenze locali -potrà essere sostenuta economicamente 
dalla Fondazione affinché buone pratiche si replichino e si costruiscano esperienze di contaminazione interessanti.

     Risorse a disposizione €  5.000,00



LA FONDAZIONE CON LE FONDAZIONI «Fondo Repubblica Digitale»

 Con il D.L. 152/21 nasce il «Fondo Repubblica Digitale» iniziativa nel contesto del PNRR, costruita per accompagnare le persone e le famiglie che hanno 

maggiori difficoltà nell’accedere al digitale per accrescerne le competenze, sostenendo progetti rivolti alla formazione e all’inclusione digitale: il Fondo sarà 

alimentato dai versamenti effettuati dalle Fondazioni di origine bancaria, a cui verrà riconosciuto un credito d’imposta, pari al 65% per gli anni 2022 e 

2023 e al 75% per gli anni 2024, 2025 e 2026.

 In base al più recente Digital Economy and Society Index (DESI) della Commissione Europea, il 58% della popolazione italiana tra i 16 e i 74 anni (26 milioni 

di cittadini) non ha le competenze digitali di base, rispetto al 42% della media Ue. Questo ritardo produce un impatto non solo sulla reale “cittadinanza 

digitale”, ovvero sull’accesso ai servizi digitali della pubblica amministrazione da parte di tutti i cittadini, ma determina anche uno dei maggiori freni allo 

sviluppo del Paese. Il Fondo per la Repubblica Digitale nel periodo 2022-2026 intende intervenire in questo scenario, mutuando la positiva esperienza del 

Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile, istituito nel 2016 grazie a un partenariato tra Governo, Fondazioni e Forum del Terzo settore. Il 

Fondo Repubblica Digitale selezionerà progetti da finanziare tramite bandi a cui potranno partecipare soggetti pubblici, privati senza scopo di lucro e soggetti 

del Terzo settore, da soli o in partnership.

 La governance del Fondo prevede un Comitato di indirizzo strategico, composto da 6 componenti, designati pariteticamente dal Governo e da Acri, cui è 

attribuito il compito di definire le linee strategiche, le priorità d’azione, la verifica dei processi di selezione e di valutazione dei progetti, e un Comitato 

scientifico indipendente, a cui è affidato il compito di monitorare e valutare l’efficacia ex post degli interventi finanziati. A breve verrà individuato un soggetto 

attuatore del Fondo, che si occuperà di tutte le attività operative, come la redazione dei bandi, l’istruttoria ex ante delle proposte di progetto, la loro selezione e 

approvazione, le attività di comunicazione. Particolare attenzione verrà riservata alla valutazione d’impatto dei progetti realizzati.

 La quota a carico della Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria per l’anno 2024 sarà di Euro 404.986,75.



LA FONDAZIONE CON LE FONDAZIONI «Fondo per il contrasto
della povertà educativa minorile»
                                                                                                                             

 Prosegue l’adesione della Fondazione nell’anno 2024 al progetto nazionale “Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile”, istituito con la 

Legge di Stabilità 2016 e successive disposizioni normative che ne hanno prorogato la vigenza fino al 2024. Il Fondo viene alimentato dai versamenti 

effettuati annualmente dalle Fondazioni di origine bancaria, alle quali è riconosciuto un credito d’imposta.

 Promossa da Acri, Governo italiano e Terzo Settore, l’azione del Fondo è finalizzata a rimuovere gli ostacoli di natura economica, sociale e culturale che 

impediscono la piena fruizione dei processi educativi da parte dei minori e per concorrere all’azione di contrasto della povertà educativa e del disagio 

minorile. La povertà educativa investe anche la dimensione della socialità e della capacità di relazionarsi con il mondo contribuendo a creare condizioni 

per lo sfruttamento precoce nel mercato del lavoro, per l’abbandono e la dispersione scolastica, per fenomeni di bullismo e di violenza nelle 

relazioni.

 Il Fondo per il contrasto alla povertà educativa minorile assegna i fondi sulla base di bandi, le scelte di indirizzo strategico avvengono tramite un 

Comitato costituito da esponenti delle Fondazioni bancarie, del Governo e delle organizzazioni del Terzo settore. Soggetto attuatore è la “Fondazione con il 

Sud”, attraverso l’impresa sociale denominata “Con i Bambini”, che ha il compito di assicurare tracciabilità e chiarezza nell’organizzazione del Fondo e 

nell’erogazione delle risorse.

 La Fondazione ha aderito al Progetto da subito, condividendo l'obiettivo di alta valenza sociale dell’iniziativa e proseguirà conferendo le risorse come 

ripartite in sede ACRI anche nel 2024.

La quota a carico della Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria per l’anno 2024 sarà di euro 195.104,56.



BANDI «NESSUNO ESCLUSO»

Il Bando intende sostenere progetti di intervento a favore delle fasce deboli della popolazione, contribuire al miglioramento qualitativo delle strutture 
con particolare riguardo ad azioni utili al ripristino della socialità per gli anziani, sostenere azioni di prossimità sociale, di sostegno e miglioramento 
alla domiciliarità forzata di persone fragili, priorità verrà riservata ad iniziative che mirino anche ad inserire azioni che favoriscono la coesione 
sociale, il rispetto dell’ altro e dell’ambiente.

 Il Bando, attivato nel 2021 con significative adesioni e buoni risultati progettuali che ne confermano la replicabilità nel 2024, è finalizzato al sostegno di 

azioni di accompagnamento al compito educativo, promuove iniziative innovative per sostenere il lavoro femminile e promuove azioni per l’avvicinamento 

dei giovani al mondo del volontariato sociale.

 La finalità è il miglioramento del benessere quotidiano, in particolare delle persone anziane o affette da disabilità, lo stimolo alla ideazione di progetti 

innovativi e replicabili e l’individuazione di nuovi approcci di assistenza sociale alle persone di ogni fascia ed età.

 Per contrastare gli effetti patologici in campo sociale a seguito della recente pandemia, il bando si propone di ripristinare attività socio-aggregative, 

riattivare la relazionalità sociale in ambiti residenziali protetti, nonché fornire supporto alla condizione femminile e giovanile in condizioni di 

precarietà.

 Le ulteriori risorse reperite per consentire l’effettiva realizzabilità del progetto sono condizione essenziale, priorità erogativa è altresì connessa alla 

capacità, da parte del proponente, di valutare le oggettive positive ricadute del progetto.

Risorse a disposizione € 400.000,00



BANDI «MUSICA E DINTORNI»

Il Bando persegue l’obiettivo di sostenere iniziative e manifestazioni che assicurino una capillare diffusione sul territorio di musica, arte e cultura, 
favorendo l’aggregazione di più soggetti per assicurare programmi di attività ampia e interdisciplinare anche su territori sovracomunali

 Bando attivato nel 2021, ha avuto interessanti adesioni e proposte progettuali che ne supportano la estensione al 2024. Mira ad incentivare l’approccio delle 
giovani generazioni in organizzazione e fruizione di eventi culturali e coinvolgere la popolazione più anziana, anche nei luoghi residenziali, in programmi 
che supportino la conservazione della loro attiva presenza nella vita della comunità. Obiettivo del Bando è costruire nel tempo una maggiore vitalità delle 
comunità attraverso la diffusione culturale con una progettazione innovativa, attraverso nuove forme di interazione tra istituzioni pubbliche e 
private che attivino sinergie positive ed economie di scala.

 La Fondazione intende pertanto perseguire il consolidamento di partnership interdisciplinari e di modelli più articolati di proposta culturale, realizzando i 
presupposti per una migliore comunicazione dell’offerta culturale che possa essere attrattiva di fruitori, anche al di fuori del territorio di tradizionale 
operatività, con positive ricadute sul sostegno delle economie locali.

 Saranno privilegiati i progetti con ampio numero di enti coinvolti, con presenza di giovani per fascia di età e genere coinvolti per la prima volta in attività 
musicali, artistiche e culturali, sia come fruitori che organizzatori. Determinante inoltre sarà la capacità comprovata di reperimento di risorse a complemento 
dell’iniziativa per rendere oggettivamente realizzabile il progetto stesso.

       Risorse a disposizione € 250.000,00



BANDI «FUTURA»

Il Bando, attivato nel 2022, viene riproposto nel 2024, ampliandone, sulla scorta della esperienza maturata, le finalità ed i soggetti cui è indirizzato. Si 
propone di sostenere progetti innovativi atti a costruire una rete sociale attorno alle giovani generazioni per sviluppare educazione diffusa, recupero 
della socializzazione, rafforzamento della capacità di ascolto, della gestione delle emozioni educando alla mediazione dei conflitti, alla coesione 
sociale, al rispetto dell’altro e dell’ambiente

 Saranno previsti sostegni alla costituzione e gestione di luoghi di accoglienza per giovani, quali centri, campi e oratori estivi, che sappiano coniugare 
momenti ludici ed educativi, accompagnando i più fragili nei critici momenti di crescita in una società complessa e prevedendo percorsi extra-scolastici di 
recupero e di potenziamento delle competenze per favorire il successo.

 La Fondazione attraverso il Bando intende inoltre sostenere progetti atti a sviluppare la qualità della dotazione tecnologica, la riqualificazione delle 
infrastrutture, il supporto per assicurare la salute psicofisica e contribuire al superamento di situazioni di particolare fragilità con l’obiettivo di 
incentivare la cultura del rispetto e dell’inclusione tra gli adolescenti, incentivare la cittadinanza attiva e lo sviluppo di processi inclusivi di 
apprendimento, supportare la disabilità e mitigare la difficoltà di apprendimento e di sviluppare e sostenere le abilità e le eccellenze.

 Elementi di priorità nell’assegnazione delle risorse sono costituiti dal numero di soggetti in condizioni di fragilità coinvolti per fasce d’età e genere, dalle 
ulteriori risorse reperite, dalla efficacia stimata della ricaduta, dalla innovazione proposta.

     Risorse a disposizione € 200.000,00



BANDI «STORIA E MEMORIA»

Il Bando, attivato nel 2022 ricevendo ampia adesione, viene riproposto nel 2024 con l’obiettivo di contribuire al recupero di beni culturali, nella più 
vasta accezione del termine, del territorio di operatività della Fondazione attraverso una tipologia di cofinanziamento che assicuri la concreta 
realizzabilità progettuale e di contribuire alla divulgazione e fruizione del patrimonio artistico

 La Fondazione sosterrà progetti finalizzati ad avvicinare le nuove generazioni alla storia e alla memoria del territorio e a valorizzare la presenza di 
talenti del passato e del presente nei settori culturali di interesse della Fondazione e delle istituzioni pubbliche e private locali. Con questo bando la 
Fondazione si pone l’obiettivo di contribuire al recupero di beni culturali, alla loro conservazione e valorizzazione e alla trasmissione alle nuove 
generazioni della storia e memoria del territorio.

 L’ampio interesse suscitato dal Bando 2023 e l’esperienza con esso maturata, induce a riproporre nel 2024 i fondamentali su cui si è basata la 
selezione delle attività progettali finanziabili nel precedente anno, ossia la prioritaria valutazione della concreta realizzabilità del progetto con 
particolare riguardo alle attività di ristrutturazione. La dimostrazione del proponente della capacità di reperire le ulteriori risorse necessarie a completare 
l’erogazione della Fondazione per portare a compimento le opere è condizione indispensabile per assentire all’erogazione. L’esperienza del passato ha 
insegnato che molte risorse stanziate , non avendo trovato adeguato complemento, sono state inutilizzate e quindi per anni sottratte ad altre utili 
progettualità. I progetti dovranno pertanto avere cofinanziamento che assicuri tempi e modi di certi di realizzazione.

 Priorità di assegnazione verrà riservata a progetti con maggior numero di enti e/o terzi coinvolti nella proposta progettuale e con numero di soggetti 
coinvolti per fasce d’età e genere. Ulteriori elementi di priorità sono costituiti dalle altre risorse reperite, dalla replicabilità del progetto e dalla ricaduta 
generata sul sistema economico locale, dalla introduzione di azioni volte alla educazione civica e ambientale.

    Risorse a disposizione € 350.000,00



BANDI «TERRE BELLE»

Il Bando, avviato nel 2022, viene riproposto nel 2024. Con esso la Fondazione intende sostenere iniziative che abbiano quale obiettivo la rivitalizzazione 

dei territori, delle ricche articolazioni, delle consolidate tradizioni culturali, dei percorsi turistici. La promozione e la crescita di eventi che 

contribuiscano allo sviluppo economico e sociale del territorio anche in termini di attrattività turistica. Particolare sostegno verrà riservato ad 

interventi che concorrano a valorizzazione il territorio provinciale anche in chiave «green sostenibile» ed educazione alla riduzione dell’impatto 

sull’ambiente 

 Particolare attenzione verrà assegnata ai progetti che sappiano coniugare la valorizzazione dei beni artistici e culturali di cui anche le più piccole realtà 

della nostra provincia sono ricche, con manifestazioni di promozione di socialità o di eccellenze enogastronomiche o di tradizione culinaria. Attenzione 

verrà riservata ai progetti che possiedano capacità di produrre ricadute durevoli sul territorio. Ciò al fine di incentivare la crescita di iniziative che, anche 

se di tipo ludico o aggregativo, sappiano individuare e valorizzare momenti di crescita e divulgazione culturale, sociale, ambientale.

 Dalle pianure agli Appennini il territorio provinciale è servito da una rete infrastrutturale ferroviaria, stradale e autostradale di buona qualità, la Fondazione 

sosterrà le iniziative capaci di valorizzarlo sotto ogni aspetto, per assecondare una tendenza che, anche sulla scorta della pandemia, vede tornare a 

privilegiare le scelte residenziali, non solo in funzione di seconda casa, ma di residenza principale, nelle aree di campagna da cui facilmente si possano 

raggiungere i luoghi di lavoro nelle città e che siano dotate dei necessari servizi di supporto alla residenzialità.

 Il Bando si prefigge anche il sostegno a progettualità tese a rivitalizzare in particolare piccoli centri, piccoli comuni collinari e montani, che sono un 

patrimonio in fase di critica sopravvivenza a causa dell’invecchiamento della popolazione e del conseguente spopolamento.

        Risorse a disposizione € 200.000,00



RICHIESTE ORDINARIE PER PROGETTI DI TERZI 
«Buone proposte»

 La Fondazione ha progressivamente rafforzato la capacità di analisi del territorio e di individuazione delle modalità adeguate per il 

conseguimento dei propri obiettivi sociali e per il migliore utilizzo delle risorse che può mettere al servizio della comunità.

 Annualmente, dunque, seleziona le migliori progettualità che giungono in risposta ai Bandi che promuove e definisce le migliori alleanze e 

collaborazioni per la realizzazione dei propri progetti. Tuttavia, ritiene opportuno riservare una quota di risorse a progetti che possono 

liberamente provenire da terzi al di fuori della programmazione della Fondazione stessa.

 E’ infatti da considerare che possono insorgere bisogni non prevedibili all‘atto della programmazione delle attività da parte della Fondazione o che i 

medesimi possano insorgere in termini temporali non coincidenti con l'area di operatività dei bandi o non siano contemplate nelle azioni di 

bando o di progetto proprio.

 La Fondazione riconosce, infatti, la necessità di sostenere progetti che presentino caratteri di obiettiva utilità e siano validamente costruiti per 

conseguire le finalità che si prefiggono (purché rientrino nei settori di operatività individuata dagli organi della Fondazione) sussistendo i presupposti 

di cui sopra, per non disperdere iniziative meritevoli di sostegno.

Risorse a disposizione € 700.000,00



ANALISI DI RISULTATI «Monitoraggio e valutazione» 

L’art. 11, comma 5 del Protocollo ACRI-MEF prevede che “Devono essere inoltre pubblicati sul sito internet i risultati della valutazione effettuata dalle Fondazioni ex post in 
merito all’esito delle varie iniziative finanziate, ai relativi costi e agli obiettivi sociali raggiunti ove misurabili, tenuto anche conto per quanto possibile degli eventuali 
indicatori di efficacia preventivamente determinati sulla base di una attenta valutazione del rapporto costi/risultati”.

 La soglia di rilevazione per la valutazione è fissata, in armonia con le indicazioni ACRI, in € 10.000,00 per i progetti di terzi, al di sotto di tale soglia infatti non si 

ritiene efficacemente applicabile tale previsione. L’impegno a divulgare l’esito di tale attività viene assolto dando evidenza degli esiti per ambiti tematici di intervento, 

corrispondenti ai settori in cui la Fondazione opera.

 La misurazione dei risultati è effettuata sulla fase delle informazioni raccolte in sede di rendicontazione da parte dei terzi, richiedendo in procedura tutti i dati 

che la Fondazione ritiene necessari per un’adeguata misurazione dei risultati.

 La rilevazione ex post è realizzata sulla base dei dati consuntivi; per una più efficace azione di monitoraggio e valutazione, sono stati individuati in fase di 

presentazione degli interventi, precisi indicatori e obiettivi di risultato che si intendono perseguire. La modulistica utilizzata dalla Fondazione (Modulo ROL) è stata 

rafforzata per prevedere sezioni che li ricomprendano in modo chiaro. Il processo verrà affinato e rafforzato progressivamente mettendo a frutto 

l’esperienza che si maturerà.

 Il processo accurato di analisi dei risultati è strumento importante per valutare l’efficacia dell’uso delle risorse della Fondazione e modularne nel tempo il 

migliore e più efficace utilizzo.
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